
—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16212-7-2019

   Parte A
   Categorizzazione degli insediamenti ricettivi in aria aperta ai fini antincendio  

 A.1. Analisi del contesto insediativo 
 Un insediamento ricettivo si considera non interdipendente (o isolato) se tutto il suo perimetro è separato dal contesto con elementi parafuoco 

di caratteristiche pari a quelle definite nel prospetto A.1. 
 Viceversa, l’assenza di elementi di separazione perimetrale, anche in una sola porzione del perimetro, porta a considerare l’insediamento come 

interdipendente con il contesto. 
 Le condizioni di interdipendenza definiscono la necessità di attuare specifiche misure di coordinamento con i soggetti esterni interessati. Tali 

misure sono definite nella parte B. 

 Prospetto A.1 - Elementi parafuoco perimetrali rispetto ad aree con vegetazione 

 Tipo di vegetazione  

  Larghezza  fascia parafuoco   1    (m) 
  Terreno piano    2    Terreno in pendenza   2  

 Zone   3
   1 e 2 

 Zona   3
   3 

 Zone   3
   4,5,6,7 

 Zone   3
   8 e 9 

 Zone   3
   1 e 2 

 Zona   3
   3 

 Zone   3
   4,5,6,7 

 Zona   3
   8 e 9 

  Pascolo cespugliato   3   4  5  7  5  7  8  10 
  Macchia bassa/media   6   7  8  10  8  10  12  14 
  Macchia alta/sterpi   13   14  15  17  14  16  18  20 
  Bosco diradato   13   14  15  17  14  16  18  20 
  Bosco non diradato/pinete   16   18  20  22  21  23  25  27 
 si possono considerare elementi parafuoco anche dislivelli a strapiomdo (con angolo di inclinazione superiore a 75°) di altezza almeno pari a 
18 m privi di vegetazione 

   
 (1) si intende fascia parafuoco un terreno privo di vegetazione atta a propagare l’incendio per via radente o di chioma ovvero specchi d’acqua. 
   
   
 (2) si considerano in terreno piano le aree aventi pendenza non superiore al 15%. 
 (3) zone definite dalle NTC vigenti - zonazione regionale per la determinazione di parametri relativi all’azione del vento. 
 L’interdipendenza dell’insediamento con il contesto viene codificata con il simbolo asterisco (*). L’assenza di interdipendenza non prevede 

alcun codice. 
 A.2. Caratterizzazione della tipologia di habitat insediativo 

 A.2.1 - Suddivisione dell’insediamento in comparti 
 La presenza di elementi di suddivisione aventi caratteristiche almeno pari a quelle indicate nel Prospetto A.2 consente di distinguere aree con-

tigue funzionalmente separate o interrotte nella loro continuità e di suddividere la superficie dell’insediamento ricettivo in comparti. 

  Prospetto A.2 - Elementi di suddivisione 

 Tipologia elemento 
di suddivisione  Descrizione  Valore del parametro geometrico 

di riferimento  

 Fasce libere  Spazi privi di vegetazione o con sola presenza di manto erboso di larghezza L   f    
almeno pari a quanto riportato nella terza colonna   L   f    = 3 m 

 Specchi d’acqua  Specchi d’acqua di larghezza L   a    almeno pari a quanto riportato nella terza colonna   L   a    = 1.5 m 

  Dislivelli  Dislivelli a strapiombo di altezza H   d    almeno pari a quanto riportato nella terza 
colonna   H   d    = 2 m 

   
 A.2.2 - Individuazione e caratterizzazione delle zone omogenee 
 Ogni comparto dell’insediamento ricettivo può presentare una o più zone omogenee in termini di habitat antropico e naturale. 
  Le zone omogenee del comparto sono individuate e caratterizzate con riferimento ai seguenti fattori connotativi:  

   a)   habitat antropico caratteristico (unità abitativa o tipologia di utilizzazione dell’area) e sue caratteristiche distributive rispetto alla propa-
gabilità dell’incendio tra elementi contigui; 

   b)   habitat naturale, riferito alla vegetazione e alle sue caratteristiche di predisposizione all’innesco e alla propagazione dell’evento avverso. 
 Per ogni zona omogenea dei comparti destinati ad area a campeggio, viene determinato il tasso di sfruttamento ricettivo. Tale parametro è 

definito dal Prospetto A.3 in funzione dell’areale di pertinenza assegnato all’unità abitativa di riferimento, ossia dall’area media ottenuta dividendo 
la superficie della zona omogenea per il numero massimo di unità abitative previste per tale zona. 

 Il tasso di sfruttamento ricettivo rappresenta al tempo stesso un indicatore del maggiore o minore livello di affollamento potenziale e della 
predisposizione alla propagazione per contiguità antropica all’interno della zona omogenea.  


